
 
Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy 

 
 

 

VISTO il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recante “Nuova disciplina 
dell’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di 
insolvenza, a norma dell’articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274”, e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, recante “Misure urgenti per la 
ristrutturazione industriale di grandi imprese in stato di insolvenza”, 
convertito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’articolo 45, comma 2-bis, del d.lgs. 270/1999, come introdotto 
dall’articolo 4-bis comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023 n.2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023 n.17, il quale 
dispone che “I membri del comitato durano in carica tre anni, rinnovabili 
sino all'estinzione della procedura. Possono essere nominati solo esperti 
che non risultino già membri di un comitato”; 

VISTO  l’articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 5 gennaio 2023 n.2, convertito 
con modificazioni dalla legge 3 marzo 2023 n.17, il quale prevede che "I 
soggetti già nominati come membri del comitato di sorveglianza di cui 
all'articolo 45 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, senza fissazione 
del termine massimo di durata della carica, di cui al comma 2-bis del 
predetto articolo 45, come introdotto dal comma 1 del presente articolo, 
decadono, salvo rinnovo, decorsi centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto";  

VISTO  il decreto 10 aprile 2013, n. 60 del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro della giustizia, recante determinazione dei requisiti 
di professionalità e onorabilità dei commissari giudiziali e straordinari delle 
procedure di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi, 
ai sensi dell'articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 
270;  

VISTA la direttiva del Ministro delle imprese e del made in Italy 11 maggio 2023, 
recante la definizione del procedimento e degli ulteriori criteri di 
orientamento della discrezionalità amministrativa cui attenersi nell’ambito 
dei procedimenti per la designazione dei Commissari giudiziali, nonché 
per la nomina dei Commissari straordinari e dei Comitati di sorveglianza 
nelle procedure di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in 
stato di insolvenza; 

VISTO il decreto in data 8 marzo 2006, con il quale le Società CIT Compagnia 
Italiana Turismo SpA, CIT Viaggi SpA, Vacanze Italiane SpA, Vacanze 
Italiane Tour Operator Srl e International Transport Srl sono state 
ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria, a norma 
dell’articolo 2, comma 1, del predetto decreto legge 347/03; 



 

 

 
 

 

VISTI        i decreti ministeriali con i quali è stata estesa la procedura straordinaria 
nell’interesse del Gruppo alle seguenti società: Progetto Venezia S.p.A. con 
decreto del 7 aprile 2006; Mediterraneo Tour & Travel S.r.L., Progetto 
Italiano S.p.A., CIT Invest S.r.L., CIT Hotels S.r.L. con decreto del 30 
maggio 2006; Electa S.p.A., La Compagnia delle Vacanze S.p.A., Synergit 
Communications S.r.L., con decreto del 7 giugno 2006; CIT Travel Cafè 
S.r.L., CIT Travel Net S.r.L. CIT On Line Srl  con decreto 8 giugno 2006; 
Engeco General Concractor S.p.A. con decreto del 21 giugno 2006; 
Progetto Venezia srl con decreto del 12 aprile 2007;  Italiatour S.p.A: con 
decreto del 21 giugno 2007; Hotel Residence du Sud S.r.l., Sable d’Or S.r.l., 
Hotel Lucani S.r.l., La Casa di Pietrelcina S.r.l., Il Centro Campano S.r.l., 
Hotel La Morgia S.r.l. con decreto del 14 dicembre 2007; Cala Achea Srl in 
liquidazione, Cala Normanna Srl in liquidazione, CESANA 2006 Srl in 
liquidazione, Hotel Porto degli Achei Srl in liquidazione, Residence I Casoni 
Srl in liquidazione, Villaggio degli Stombi Srl in liquidazione con decreto 14 
gennaio 2014; 

VISTO il decreto ministeriale del 30 marzo 2007, con il quale il prof. Avv. Antonio 
Nuzzo è stato confermato nell’incarico di Commissario Straordinario delle 
società del Gruppo CIT in amministrazione straordinaria; 

VISTO il decreto ministeriale in data 21 giugno 2007 di estensione della procedura 
di amministrazione straordinaria, adottato in esito alla disposizione del 07 
giugno 2007 con la quale il Tribunale Ordinario di Roma, sezione 
Fallimentare, ha disposto la conversione in amministrazione straordinaria 
del Fallimento a carico di Italiatour SpA, quale società facente parte del 
Gruppo Cit; 

VISTA l’intervenuta chiusura delle procedure di amministrazione straordinaria delle 
società Il Centro Campano S.r.l. in A.S., Residence du Sud in A.S., La Casa 
di Pietrelcina S.r.l. in A.S., Hotel Sable d'Or S.r.l. in A.S., Hotel La Morgia 
S.r.l. i n A.S., Hotel Lucani S.r.l. in A.S, Progetto Venezia s.r.l., Synergit 
S.p.A. in A.S., Engeco General Concractor S.p.A. in A.S. e Mediterraneo 
Tour & Travel S.r.L. in A.S.; 

VISTI i decreti in data 7 aprile e 1 luglio 2006, con i quali è stato nominato il 
Comitato di Sorveglianza, nelle persone del Dr. Piero Antonio Cinti 
(presidente), Dott. Luigi Ferrara e Dott. Giovanni Napodano (esperti) oltre 
che dai creditori Banca di Roma (sostituita con Unicredit) ed Intesa Medio 
Credito Lombardo; 

VISTO il decreto in data 9 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati in 
sostituzione dei precedenti componenti, rispettivamente la Cons. Cinzia 
Barisano, quale Presidente del Comitato di sorveglianza, in sostituzione del 
Dr Piero Cinti e la società Intrum Italia S.p.A, quale rappresentante del ceto 
creditorio, in sostituzione di Intesa Medio Credito Lombardo; 



 

 

 
 

 

VISTO il successivo decreto in data 15 maggio 2021, con il quale la società Intesa 
Sanpaolo S.p.A. è stata nominata quale componente del Comitato di 
sorveglianza, in sostituzione di lntrum Italia S.p.A.; 

CONSIDERATO che i membri del comitato di sorveglianza delle procedure in argomento 
sono stati nominati senza fissazione del termine massimo di durata dalla 
carica e, pertanto, si intendono decaduti ai sensi dell’articolo 4-bis, comma 
2, del decreto-legge 5 gennaio 2023 n. 2;  

VISTA la selezione operata dalla Commissione di cui all’articolo 2, lettera c), della 
Direttiva 11 maggio 2023, la quale ha individuato i nominativi dei membri 
del comitato di sorveglianza, nelle persone del Cons. Cinzia Barisano, 
quale presidente in continuità, e il dott. Rodolfo Sordoni e l’avv. Adriano 
Bellacosa in qualità di esperti; 

RITENUTO    di dover procedere alla nomina dei membri del comitato di sorveglianza 
nelle procedure di amministrazione straordinaria delle società del Gruppo 
C.I.T. ai sensi della Direttiva 11 maggio 2023; 

ACQUISITE     le dichiarazioni sostitutive sull’insussistenza di situazioni di incompatibilità 
e inesistenza di conflitti d’interesse da parte dei professionisti selezionati; 

RITENUTO    opportuno confermare, quali membri del comitato di sorveglianza in 
rappresentanza del ceto creditorio, la società Unicredit S.p.A. e la società 
Intesa Sanpaolo S.p.A.; 

DECRETA 

Articolo unico 

Nelle procedure di amministrazione straordinaria del Gruppo C.I.T, in premessa indicate, è 
nominato, per un periodo di tre anni, il Comitato di sorveglianza con la seguente 
composizione: 

 Cons. Cinzia Barisano, nata a Roma il 3 febbraio 1959, in qualità di presidente; 

 dott. Rodolfo Sordoni, nato a Roma il 2 novembre 1979, in qualità di esperto;  

 avv. Adriano Bellacosa, nato a Nocera Inferiore (SA), il 08/02/1970, in qualità di 
esperto; 

 Unicredit S.p.A., in qualità di creditore; 

 Intesa Sanpaolo S.p.A., in qualità di creditore. 

Il presente decreto è comunicato, a cura della competente Direzione Generale, ai sensi 
dell’art. 45, comma 3, del d.lgs. n. 270/1999. 
 
Roma,  

                                           IL MINISTRO 
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